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W. COMUNE DI COLOBRARO
(Provincia di Matera)

,,o,.uÍzuu, 05 GEN' 2023

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.6s del30/12/2022

OGGETTO:
RICOGNIZIONE AL 3UL2I2O2L DELLE SOCIETA' PARTECIPATE DIRETTE O INDIRETTE

DEL COMUNE DI ,COLOBRARO. COME DISPOSTO DALTART. 20 DEL D.LGS

1910812016 N.175 MODTFTCATO DAL D.LGS t6/61L7 N.IOO. APPROVAZIONE.

fanno duemilaventidue e questo giorno trenta del mese di Dicembre alle ore 17,58 nella sala delle
adunanze della Sede Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale, convocato con awisi spediti nei

modi e termini di legge, in sessione ordinaria in prima convocazione.

Alla trattazione dell'argomento in oggetto in seduta pubblica risultano presenti ed assenti iSigg.:

N. COGNOME E T{OME PRESENTI ASSENTI

1 LISTA Nicola Sindaco x

BERNARDO Andrea Consigliere X

5 PICERNO Roberta Consigliere x

4 CELANO Santo Consigliere x

5 D'ORONZIO Leonardo Consigliere x

6 FORTUNATO Eugenio Consigliere x

FORTUNATO Vincenzo Consigliere x

I LAROCCA Nicola Consìgliere X

9 RIMEDIO Gaetano Consìgliere x

10 SARLO Concettina Consigliere X

7I VALICENTI Maria Angela Consigliere x

Assegnati n. 11 - In carica n. 1l - Presenti n. 11 - Assenti n.0

Presiede il Dott. LISTA Nicola in qualità di Sindaco;

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa PANZARDI Filomena.

ll Presidente constatato il numero legale degli intervenuti,

DICHIARA

Aperta l'adunanza ed invita i presenti alla trattazione dell'argomento indicato in oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il D.Lgs. 78lo8l2o00, n. 267, e ss.mm.i.;

Letto lo Statuto Comunale;



IL CONSIGLIO COMIJNALE

ACCERTATO che sulla proposta della presente deliberazione, ai Sensi degli arll. 49 e l47bis del
D.L.gs. l8/08/2000 n. 267, nella fase preventiva della formazione dell'atto, è stato espletato il controllo di
regolarità tecnica, amministrativa e contabile ed è stato espresso parere favorevole di regolarità tecnica,
amministrativa e contabilè da parte del Responsabile del Servizio I Gestione risorse umane-Tributi-
Economico,/Finanziario-Contabilità.

DATO ATTO, pefanto, che è stato assicurato, in fase preventiva della formazione dell'atto, il controllo di
regolarità tecnica, amministrativa e contabile art. 147 bis del D.L.gs. n. 26712000.

\{ISTO l'art. 42 del D.Lgs. l8 agosto 2000 n. 267;

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell'art. 18,
legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione
Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100;

VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art.4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i
Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in
società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il
perseguimento delle proprie finalita istituzionali;

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere pafecipazioni in società:

- esclusivamente per lo svolgimento delle attivita indicate dall'art. 4, c.2, del T.U.S.P., comunque nei limiti
di cui al comma i del medesimo articolo:

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e
degli impianti funzionali ai servizi medesimi;

b) progettazione e rcalizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica owero organizzazione e gestione di un servizio
d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto
legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17,
commi 1 e 2;

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in
materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;

e) servizi di committenza, ivi incluse le attivita di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti
senza scopo di lucro e di amminisnazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo n. 50 del 2016.

- owero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzzre I'ntilizzo di beni immobili facenti parte del proprio
patrimonio, "in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (...), tramite it
conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi
operatore di mercato";

RILEVATO che il Comune di Colobraro con propria deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 del
30/ll/2021 ha deliberato la ricognizione periodica delle partecipazioni pubbliche al31.12.2020 ex art.20,
D.Lgs. 19/08/2016n. 175, come modificato dal D. Lgs 16.06.2018, n.100.

CONSIDERATO che I'art. 20 comma I del T.U.S.P. prevede che, fatta salva la revisione straordinaria, le
amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio prolvedimento un'analisi dell'assetto



complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i
presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione,

anche mediante messa in liquidazione o cessione;

CONSIDERATO che il suddetto articolo 20 prevede che i prowedimenti di cui sopra sono adottati entro il
31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le modalità di cui all'articolo l7 del decreto legge n. 90 del

2014, n, 114 e rese disponibili alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei

conti competente ai sensi dell'aficolo 5, comma 4;

RITENUTO dover prorvedere in merito;

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all'art. 20,

commi I e 2, T.U.S.P. - ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione,

anche mediante messa in liquidazione - le partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti

condizioni:
1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il

perseguimento delle finalita istituzionali dell'ente, di cui all'art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul piano

della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di
gestione diretta od estemalizzata del servizio affidato, nonché della cornpatibilita della scelta con i
principi di effìcienza, di efIìcacia e di economicità dell'azione amministrativa, come previsto

dall'art. 5, co. 2, del Testo Unico;

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'art. 4, comma 2, T.U.S.P., sopra

richiamato;

3) previste dall'art.20, c.2, T.U.S.P.:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti

categorie;

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a

quello dei dipendenti;

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre

società partecipate o da enti pubblici strumentali;

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio

non superiore a 500 mila euro (vedi arr. 26, comma l2-quinquies TUSP);

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quatho dei cinque esercizi

pÌecedenti, tenuto conto che per le società di cui all'art. 4, co. 7, D.Lgs. n. 17512016, ai fni
della prima applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi

successivi all'entrata in vigore del Decreto correttivo;

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4,

T.U.S.p.l

CONSIDERATO, altresì, che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo

riguardo all'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e

del mercato, nonché alla razionaliz.zazione e riduzione della spesa pubblica;

TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilita di mantenere partecipazioni:
I in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all'af. 3-bis, D.L. n.

138/2011 e s.m.i.. anche firori dall'ambito tenitoriale del Comune di Colobraro e dato atto che



I'affidamento dei servizi in corso alla medesima società sia avvenuto tramite procedure ad evidenza
pubblica owero che la stessa rispetta i requisiti di cui all'art. 16 del T.U.S.p.;

I in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già costituite e
arforizzafe alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente;

VISTE le linee guida preàisposte dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, condivise con la Cofe dei
conti e la Struttura di indîrizzo, monitoraggio e controllo presso il Dipartimento del Tesoro, relative alla
redazione del prowedimento di razionalizzazione periodica delle partecipazioni, da adottare ai sensi dell'art.
20 del TUSP:

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate
dall'Ente, con particolare riguardo all'efficienz4 al contenimento dei costi di gestione e alla tutela e
promozione della concorrenza e del mercato;

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del tenitorio amministrati a
mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall,Ente;

CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non
possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato alla sezione della Cofe dei
conti competente ai sensi dell'aficolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15, TUSP.

VISTO I'esito della ricognizione eflèttuata come risultante dalla relazione tecnica allegato A) alla presente
deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, corrispondente alle seguenti società
partecipate:

A_C_QUISITO^ il parere favorevole espresso dall'Organo di revisione contabile, giusto verbale n. 38 del
22 Dicembre 2022 con prot. n.6622 del27 Dicembà 2022 (Allegato ',B,,);

CON voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge.

DELIBERA

f ) DI APPROVARE la ricognizione alla data 31.12.2021 delle società in cui il Comune di Colobraro
detiene partecipazioni dirette o indirette, come disposto dall'art.20 del D.Lgs l9lSl20l6,n. 175 come
modificato dal D.Lgs. 16/0612017 nr. 100 e analiticamente dettagliata nella relazione tecnic4 allegato
A), quale parte integrante e sostanziale del presente prowedimento, corrispondente alle seguenti
socieG padecipate:

Società Capitale sociale in euro Quota di pafecipazione

Acquedotto Lucano SpA 21.573.764,00 0,14%
GAL COSVEL 3 0.493,00 t,48vo
GAL START 2O2O 200.000.00 3,OIYI

2) DI PRENDERE ATTO che dall'analisi, di cui al precedente punto l), risulta che le società sopra riportate:r soddisfano i requisiti di cui all'art. 5, commi I e 2, D.L.gs 19.08.2016, n. l?5;
o sono da ricondurre ad alcune delle ipotesi previste dall'art. 4, commi, l, 2 e 3, D.L.gs.l9 agosto 2016,

n. 175:.

Società Capitale sociale in euro Quota di partecipazione

Acouedotto Lucano SDA 21.s]3.764.00 0,l4Yo
GAL COSVEL Srt 30.493,00 1 ,48yo
GAL START 2020 Srl 200.000,00 3,00Yo



3)

4)

s)

o

7)

DI PRENDERE aÎto che la rioopizione effe1tuah non prevede un nuovo piano di p2isantiz'rqzi6116;

DI AUTORIZZARE, per eftetto dei precedenti punt! il mantenirrentJ senza interventi dr tazimalimzione

della potecipazione soci€tari8 nella sociea di cui aI precedente puto l);
Oi tn*sffmfT.fnf la presente deliberazione a tutto le società partecipate dal Comune di cui

all'Allogato A);
DI COìúLNICARE I'esito della di cui alla presente deliberazione ai s€ttsi d€il'aú 20

comna 3 del T.U.S.P alla Corte dei Conti;

DI DICEIARARE, stante I'urgenza di prowedere, la presente deliberazione immediatamente

eseguibile, con successiva unanime votazione favorevole esprossa nelle forme di legge, ai sensi

dell'art- 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267nON.



Visto: sulla proposta di deliberazione, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, per
quanto concerne la regolarità tecnica e amministrativa e contabile si dichiara di aver espresso parere
come rioortato nel testo deliberativo.

ll responsabile del servizio interessato
F.to Dott.ssa Rosa CAVALLO

ll responsabile del servizio finanziario
F.to Dott.ssa Rosa CAVALLO

Letto, approvato e sottoscritto come segue:

ll Segretario Comunale ll presidente
F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI F.to Dott. Nicola LISTA

Visti gli atti di ufficio, si attesta che la presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio Comunare
daf la data odierna e vi rimarrà per 15 (quindici) giornicontinui e consecutivi.RV. A/,U

Dalla residenza Municipale, tt 0 5 frFn 20ZJ
ll Segretario Comunale

F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI

visti gli atti di ufficio, si attesta che la presente deliberazione è copia conforme all'originale.

Dalla residenza Municipale, ì 0 5 r/En, Z0Zg ll Segretario Comunale

i\\
'.,4 I

Visti gli atti di uffìcio, si attesta che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno
perché dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell,art. 134, comma 4,

D.Lgs. 18108/2000, n. 267, e ss.mm.ii..

Dalla residenza Municipale, tì 0 5 GEn, Z1ZJ
ll Segretario Comunale

F.to Dott.ssa Filomena PANZARD.

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il per il decorso termine di 10
giorni dalla data di pubblicazione, ai sensi dell,art. 134, comma 3, del D.Lgs. 1g.g.2000, n. 267.

Dalla residenza Municipale, lì ll Segretario Comunale

F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI



Allegato "A"
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COMUNE D/ COLOBRARO

PROVINCIA D'MATERA

Ricognizione periodica
delle partecipazioni pubbliche

(art. 20, co. I e ss., D. Lgs. 175/2016 e s.m.i. - f.U.S.e.)

Relazione tecnica

Indice generale
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I.INTRODUZIONE

La legge di stabilità per il 2015 (Legge 190/2014) ha imposto agli enti locali I'awio di un
"processo di razionalizzazlone" delle società a partecipazione pubblica allo scopo di assicurare
il "coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, i/ buon andamento
dell'azione amministrativa e la tutela della conconenza e del mercato".In adesione a tale
disposto legislativo il Comune di Colobraro non ha approvato alcun "Piano operativo di
razionalizzazione delle partecipazioni societarie".

In data 23 settembre 2016 è entrato in vigore il nuovo Testo Unico delle Società partecipate
(D. Lgs. 175 del I 9.08.2016) attraverso il quale il Governo ha dato attuazione alla delega prevista

nella legge 7 agosto 2015 n. 124, sulla disciplina delle partecipazioni societarie delle
amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare la chiarezza delle regole, la semplificazione
normativa e la tutela e la promozione del fondamentale principio della concorrenza.

Le disposizioni di detto decreto hanno ad oggetto Ia costituzione di società da parte di
amministrazioni pubbliche, nonché I'acquisto, il mantenimento e la gestione di pafecipazioni da
parte di tali amministrazioni, in società a totale o pal..ziale partecipazione pubblica, direfta o
indiretta.

In particolare, il decreto risponde alle esigenze individuate dal Parlamento ai fìni del riordino
della disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, attraverso i

seguenti principali interventi:

- l'ambito di applicazione della disciplina, con riferimento sia all'ipotesi di costituzione della
società che all'acquisto di partecipazioni in altre società a totale o parziale partecipazione
pubblica, diretta o indiretta (artt. 1,2,23 e 26);

- l'individuazione dei tipi di società e le condizioni e i limiti in cui è ammessa la partecipazione
pubblica(artt.3e4);

- il rafforzamento degli oneri motivazionali e degli obblighi di dismissione delle partecipazioni

non ammesse (artt. 5,20 e 24):

- la razionalizzazione delle disposizioni in materia di costituzione di società a partecipazione
pubblica ed acquisto di partecipazioni (artt. 7 e 8), nonché di organizzazione e gestione delle
partecipazioni (artt. 6, 9, 10 e 11);

- I'introduzione di requisiti specifici per i componenti degli organi amministrativi e la definizione
delle relative responsabilità (arl. 11 e 12);

- definizione di specifiche disposizioni in materia di monitoraggio, controllo e controversie (arft.

13 e 15);

- I'introduzione di disposizioni specifiche in materia di crisi d'impresa e l'assoggettamento delle
società a partecipazione pubblica alle disposizioni sul fallimento, sul concordato preventivo e/o
amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi (art. 14);

- il riordino della disciplina degli affidamenti diretti di contratti pubblici per le società "in house"
(art. 16);



- l'introduzione di disposizioni specifiche in materia di società a partecipazione mista

pubblico-privata (art. 17 ):

- l'introduzione di disposizioni specifiche in materia di quotazione delle società a controllo

pubblico in mercati regolamentati (art. 1B);

- la razionalizzazione delle disposizioni vigenti in materia di gestione del personale (artt. 19 e

25);

- I'assoggettamento delle società partecipate agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al D.Lgs. 33/2013 (art. 22);

- la razionalizzazione delle disposizioni finanziarie vigenti in materia di società pafecipate dalle

pubbliche amministrazioni locali (art. 21);

- I'attuazione di una ricognizione periodica delle società paÉecipate e I'eventuale

adozione di piani di razionalizzazione (aÉ. 20);

- la revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche, in sede

di entrata in vigore del testo unico (art. 24);

- le disposizioni di coordinamento la legislazione vigente @rt.27 e 28).

ln base all'articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, ciascuna

amministrazione pubblica, entro il 30 settembre 2017, era chiamata a effettuare, con

prowedimento motivato, la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla data

del 23 settembre 2016, individuando quelle da alienare o da assoggettare alle misure di

razionalizzazione di cui all'articolo 20 del TUSP

L'esito della ricognizione, anche in caso negativo, doveva essere comunicato al MEF, entro il 31

ottobre 2017 (scadenza poi differita al 10 novembre 2017), esclusivamente secondo le modalità

di cui all'articolo 17 del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90.

Una volta operata tale ricognizione straordinaria, le pubbliche amministrazioni hanno l'obbligo,

ai sensi dell'art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica delle
partecipazioni detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per

fa f oro razionalizzazione.

Atale obbligo sono tenute le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo

30 marzo 2001, n. 165, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, gli enti pubblici

economici e le autorità di sistema portuale (art. 2, comma 1, lettera a), del TUSP)

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 del 3011112021 è stata effettuata la ricognizione
periodica delle partecipazioni ex art. 20, D.L.gs. 1910812016 n. 175 e s.m.i.

ll Comune di Colobraro, enlro il3111212022, è tenuto ad effettuare la ricognizione ordinaria delle

partecipazioni possedute alla data del 3111212021, analizzando la rispondenza delle società

partecipate ai requisiti richiesti per il loro mantenimento da parte di un'amministrazione pubblica,

cioè alle categorie di cui all'art. 4 T.U.S.P., il soddisfacimento dei requisiti di cui all'art. 5 (commi

1 e 2), rl ricadere in una delle ipotesi di cui all'art. 20 comma 2 T.U.S.P.



2. RMIONALITZMIONE PERIODICA DELLE PARTECIPMIONI PUBBLICHE

L'art. 20 del T.U.S.P. " Razionalizzazione periodica delle parlecipazioni pubbliche" al comma 1

prevede che le amministrazioni pubbliche effettuino annualmente, con proprio prowedimento,
un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o
indirette, predisponendo, ove ricorrano ipresupposti di cui al successivo comma 2, un piano di
riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in
liquidazione o cessione. Sempre ai sensi del comma 2, il Piano è corredato da un'apposita
relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione.

Ai sensi dell'art.20 del ÎU.S.P "Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche", al
comma 3 si prevede che iprowedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre
di ogni anno, e trasmessi con le modalità definite al comma 3 medesimo. Infine il successivo
comma 4 del succitato articolo prevede che in caso di adozione del piano di razionalizzazione
le pubbliche amministrazioni approvino una relazione sull'attuazione del piano che evidenzi i

risultati conseguiti, entro il 31 dicembre dell'anno successtvo.

ll prowedimento di cui sopra, adeguatamente motivato, deve essere adottato dall'organo
dell'ente che, nel rispetto delle regole della propria o rga n iz zazione, può impegnare e manifestare
all'esterno la volontà dell'ente medesimo al fine di far ricadere su quest'ultimo gli effetti
dell'attività compiuta. Per gli enti locali è da intendersi che il prowedimento oeve essere
approvato con delibera consiliare.

Come delineato all'articolo 1, comma 1, del TUSP, le disposizioni dello stesso TUSP si applicano
avendo riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a totale o oan:iale
partecipazione pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo).

Ai sensi dell'art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso TUSP, per "partecipazione" si deve intendere
"la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di strumenti finanziari
che attribuiscono diritti amministrativi".

Una società si considera:

. partecipata direttamente, quando I'amministrazione è titolare di rapporti comportanti la
qualità di socio o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi nella società;

o partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta dall'amministrazione per
il tramite di società o altri organismi soggetti al controllo da parte di una singola
amministrazione o di più pubbliche amministrazioni congiuntamente.

Pertanto, rientrano fra le "partecipazioni indirette" soggette alle disposizioni del TUSP sia le
partecipazioni detenute da una pubblica amministrazione tramite una società o un organismo
controllati dalla medesima (controllo solitario), sia le partecipazioni detenute in una società o in
un organismo controllati congiuntamente da piir PubblicheAmministrazioni (controllo congiunto).



Con riferimento a quest'ultimo caso, in considerazione del fatto che la "tramite" è controllata da

piùr enti, ai fini dell'analisi della partecipazione e dell'eventuale individuazione delle misure di

razionalizzazione da adottare ai sensi dell'art. 20 del TUSP, le Amministrazioni che controllano

la società "tramite" sono invitate a ulilizzare opportune modalità di coordinamento (tra queste,

ad esempio, la conferenza di servizi) per determinare una linea di indirizzo univoca sulle misure

di razionalizzazione da adottare, da rendere nota agli organi societari

La nozione di organismo "tramite" non comprende gli enti che rientrano nell'ambito soggettivo di

applicazione del TUSP ai sensi del menzionato articolo 2, comma l, lett. a), come i consozi di

cui all'art. 31 del TUELe le aziende speciali di cui all'art. 114 del TUEL che dovranno procedere

ad adottare un autonomo prowedimento di razionalizzazione periodica delle partecipazioni

oubbliche detenute.

L'art.20, comma 2, lett. d), del TUSP, stabilisce inoltre che le amministrazioni pubbliche devono

adottare misure di razionalizzazione per le partecipazioni detenute in società che, nel triennio

precedente, hanno conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro. Ai sensi

dell'art. 26, comma 12-quinquies, del TUSP, detta soglia è ridotta a cinquecentomila euro fino

all'adozione dei piani di razionalizzazione riferiti al 31 dicembre 2021.

Nell'applicazione di tale norma si deve fare riferimento al bilancio individuale di ciascuna società

partecipata con specifico riferimento all'area ordinaria della gestione aziendale, al fine di

individuare la misura della "dimensione economica" dell'impresa

Di seguito sono riportate le considerazioni effettuate per ogni singola società partecipata

dall'amministrazione Comune di Colobraro.

2,1 ACQUEDOTTO LUCANO SPA

2.1.1 Sussistenza dei presupposti ex art. 4, commi 1 e 2, D. Lgs.175/2016

L'Acquedotto Lucano SpA gestisce il Servizio ldrico Integrato nell'ATO di Basilicata, in foza di

una concessione trentennale a partire dal 2003.

ll servizio idrico integrato rientra tra i servizi di interesse generale (S.l.G.), quale servizio pubblico

indispensabile da erogare a livello locale.

2.1.2 Sussistenza dei requisiti ex art. 5, commi 1 e 2, D.Lgs. 175/2016

Con riferimento all'art. 5 del D.Lgs. 17 5/2016, si conferma che la costituzione della società risponde

ad un obbligo di Legge che impone la gestìone del Servizio ldrico Integrato per il tramite di un

unìco gestore per ogni ambito territorìale ottimale (ATO).

2.1.3 Assenza delle ipotesi di cui all'art. 20, comma 2, D.Lgs. 175/2016

Non ricorre alcuna delle ipotesi che, ai sensì dell'art. 20, comma 2, D.Lgs. 175/2016, implicano la



necessità di dismissione o razionalizzazione della partecipazione societaria.

Di seguito l'analisi delle singole ipotesi, secondo il medesimo ordine espositivo della citata

disoosizione:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'art.4, D.Lgs.

17 5/2016: Acquedotto Lucano S.p.A. rientra nella categoria di cui all'art. 4, comma 2

lett. a);

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore

a quello dei dipendenti: Acquedotto Lucano S.p.A. non è qualificabile come società

priva di dipendenti o con un numero dl amministratori superiore a quello dei dipendenti

in quanto ha alle proprie dipendenze n. 353 dipendenti medi e n. 1 amministratori;

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre

società partecipate o da enti pubblici strumentali: il Comune di Colobraro non partecipa

a società avente oggetto sociale simile ad Acquedotto Lucano SpA;

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato

medio non superiore a un milione di euro:

ll fatturato medio di Acquedotto Lucano SpA del triennio 2019-2021è pari ad €94.i72.768

dunque superiore alla soglia di euro 1.000.000,00 stabilita dall'art. 20, co. 2, lett. d;

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio

d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque

FATTURATO 2021 0 MEDIA

A1) Ricavi delle vendite
e delle prestazioni

80.256.O74 69.749.230 62.603.OO4

94.t72.76aAS) Altri Ricavi e
Proventi

25.20A.OA9 22.248.BtO 22.413.75A

di cui contributi in
conto esercizio

23.255.377 2t.266.522 27.767.427



esercizi orecedenti:

Risultato d'esercizio 2019

Utile o perdita d'esercizio -2.177 .427 ,00 4.r92.904 ,OO -417.536,00 -1.383.081,00 228.206,00

2018 2017

L'andamento gestionale delle società partecipate può avere dei riflessi, da un punto di vista

economico-finanziario, anche sul bilancio dell'ente locale.

Pertanto, nel caso di risultato positivo occorrerà esaminare le motivazioni proposte in

relazione alla destinazione dell'utile dell'esercizio.

Invece, nel caso di un risultato negativo è necessario esaminare i riflessi sul bilancio

dell'Ente e l'entità della perdita in rapporto al capitale.

In questa prospettiva si rende necessario richiedere dei report economico-finanziari

periodici qualì un bilancio infrannuale o una situazione economica infrannuale.

0 necessità di contenimento dei costi di funzionamento:

non si rileva la necessità di procedere ad un piano di contenimento dei costi di

funzionamento;

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4:

non si rileva la necessità dì procedere ad un processo di aggregazione di società aventi ad

oooetto le attivìtà consentite all'art.4.

2.1.4 Analisi della partecipazione:

La partecipazione in Acquedotto S.p.A. risulta necessaria dal momento che la socletà rap-

presenta il gestore unico del Servizio ldrico Integrato nell'Ambito Territoriale Ottimale della

Regione Basilicata, in conformità alla legislazione vigente in materia (Codice dell'ambiente

di cui al D.Lgs. 152l2006 s.m.i.).

ESITO REVISIONE PERIODICA: mantenimento senza interventi.



2,2 GAL COSVEL SRL

La società Cosvel Srl si prefigge di operare nell'ambito dell'animazione e della promozione

dello sviluppo rurale e locale, della creazione di nuova occupazione nei settori

dell'ag ricoltu ra, del turismo e dell'a rtig ianato, dell'agriturismo e turismo rurale, promozione

e valorizzazione delle produzioni agricole ed artigianali locali.

strumento operativo del Gal cosvel Srl è il PSL (Piano di sviluppo Locale), con il quale si

definiscono obiettivi, gli strumenti, i mezzi e gli impegni dei soggetti coinvolti nella

promozione dello sviluppo del territorio locale (Macro Area Basso sinni e Metapontino).

Ha gestito iniziative comunitarie come Leader +.

2.2.1 Analisi della partecipazione

La società è stata oggetto di ricognizione ma non di revisione ordinaria, in quanto il comma

724 della Legge di stabilità 2019 (1. 145/2018) ha modificato I'art.26 del D. Lgs. 175/2016

aggiungendo il comma 6-bis, che così recita:

" Le disposrzioni dell'aticolo 20 non si applicano a//e società a partecipazione pubblíca di cui
all'articolo 4 comma 6".

Tale disposizione esclude dall'obbligo di razionalizzazione periodica, ex. art.20 del D. Lgs.

175/2016, le società costituite dai Gruppi di azione locale "GAL", dai Gruppi di Azione Locale

Leader e dai Gruppi di Azione Locale nel settore della pesca.



2.3 GAL START 2O2O SRL

La Società Gal Start 2020 SRL sviluppa le proprie iniziative, operando, in particolare, nei

seguenti ambiti: animazione e promozione dello sviluppo rurale e locale; promozione di

nuova occupazione ed imprenditorialità in ogni settore economico con particolare attenzione

a ll'ag ricoltura, alla pesca, al turismo, all'artigianato e ai beni e servizi culturali, formazione

professionale, promozione del turismo e dell'agricoltura, sostegno all'artig ianato, alla piccola

impresa ed ai servizi, valorizzazione e promozione delle produzioni agricole ed artigianali

locali, servizi di assistenza all'innovazione tecnologica, pubblicità, marketing, immissione sul

mercato di prodotti del territorio, assistenza tecnica e amministrativa alle comunità locali alle

imprese ed ai promotori di progetti di sviluppo, nonchè a sostegno delle attività esistenti, per

l'approwigionamento delle risorse finanziarie e per l'accesso ai finanziamenti.

2.3.1 Analisi della partecipazione

La società è stata oggetto di ricognìzione ma non di revisione ordinaria, in quanto il comma

724 della Legge di Stabilità 2019 (1. 145/2018) ha modificato l'arî. 26 del D. Lgs. 175/2016

aggiungendo il comma 6-bis, che cosi recita:

" Le dtspostzioni dell'articolo 20 non si applicano alle socÌetà a partecipazione pubblica di cui

all'articolo 4 comma 6".

Tale disposizione esclude dall'obbligo di razionalizzazione periodica, ex. art. 20 del D. Lgs.

175/2016,le società costituite dai Gruppi di azione locale "GAL", dai Gruppi di Azione Locale

Leader e dai Gruppi dì Azione Locale nel settore della pesca.



3. PIANO OPERATIVO DI RAZIONALITZMIONE

ll comune di Colobraro non ha adottato alcun piano di razionalizzazione e non prevede di
adottarne.

MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZMIONE

4. GONCLUSIONI

In sede di revisione periodica il comune di Colobraro non ha effettuato alcuna scelta in
merito alla variazione delle partecipazioni detenute e pertanto viene confermato l'assetto
delle stesse.

Colobraro, li 221 1 212022

Denominazione
società

Tipo di
partecipazione
(di rettalindhettal

Attività svolta
% Quota di
partecipazione Motivazioni della scelta

ACQUEDOTTO
LUCANO SPA

DIRETTA SERVIZIO IDRICO
INTEGRATO

0,14 Società erogatrice di un Servizio di
Interesse Generale (S.l.G.)
Art. 4, co. 2, lett a) D. Lgs. 17512016

GAL COSVEL
SRL

DIRETTA PROMOZIONE E

SVILUPPO

RURALE E

LOCALE

1,48 GAL - societa non seggetta a
revisione periodica

Art 26, co. 6-bis D. Lgs. 17512016

GAL START 2O2O

ARL
DIRETTA PROMOZIONE E

SVILUPPO
RURALE E

LOCALE

3,00 GAL - società non seggetta a
revisione oeriodica
Art. 26, co. 6-bis D. Lgs. 17512016
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oggetto: Parere dell'organo di revisione sulla proposta di Deliberazione del consiglio Comunale

ZOZZ au"nt" ad oggetto "RICOGNIZIONE AL 371L2/2027 DELLE SOCIETA' PARTECIPATE DIRETTE O

tNDIRETTE NEL COMUNE Dl COLOBRARO, COME DISPOSTO DALL'ART. 20 DEL D.LGS' 19/08/2019 N'

17s MODIFIcATo DAL D.LGS L6/6/L7 N.1OO"

COMI,JNE DI COLOBRARO

Provincia di Matera

VERBALE N.38 del 22dicembre2022

La sottoscritta Dr. Annamaria Campana, Revisore Unico del Comune' nominata con

deliberazione del Consiglio Comunale n.21 del 30'03'2021

vlsTl

rl D. Lss.118/2011;

ll D.Lgs, 26712000;

Lo Statuto comunale;

ll vigente Regolamento di contabilità.

Rilevato

Che il Testo unico delle società partecipate dispone che l'Ente deve procedere annualmente

alla revisione periodica, di cuiall'articolo 20;

preso atto dell'obbligo, in capo all'Ente, di adottare un Piano di razionalizzazione delle

società partecipate, con il duplice obiettivo di razionalizzare icosti e ridurfe il numero delle

partecipate sulla base di un'accurata analisi degli assetti societari, da predisporsi tenuto

conto delle forme organizzative e gestionali presenti sul territorio;

considerato che, a presidio di questo processo di riordino societario, l'articolo 20, comma 7,

de|D.Lgs.!75/2oL6prevedepesantisanzioniperg|iEnti|oca|iinadempientiiqua|i,anche
se investiti del ruolo di socio pubblico con intensità tali da non essere suscettibili di influire

sugli organismi partecipati, hanno comunque l'obbligo di monitorare le partecipazioni

azionarie, anche se di modesta entità;

ll Revisore, pur non essendo direttamente investito dall'adem pimento di le8ge di un obbligo

di parere, riconosce che sussistono valide ragioni per non sottovalutare 8li adempimenti

connessi al processo in esame, riconduciblli al fatto che gli obiettlvi e icriteri d'azione

connessi alla razionalizzazione delle partecipate sono suscettibili di influire

significativamente sul bilancio dell'Ente locale, sia in conseguenza di un'auspicata riduzione

delle partecipate, sia con l'adozione di politiche di efficientamento che incidano soprattutto

suffe società partecipate con reiterate perdite Bestionali; i

t



Esaminata la proposta di deliberazione

mezzo mail in data 22.72.2O22i

del Consìglio Comunale, trasmessa alla scrivente a

Vista la rfcognizione al 37.L2.2O21 delle Società in cui il Comune di COLOBRARo detiene
partecipazioni, dirette o indirette, come disposto dall'art. 20 del D.Lgs. N. 175 del 19.08.2016

come modificato dal D.Lgs. n. 100 del L6,O6.2O17:

Società capitale sociale in euro Quota di partecipazione

Acquedotto Lucano SpA 2t.573.7 64,O0 0,14%

GAL COSVEL 30.493,00 1,480/0

GAL START 2O2O 200.000,00 3,OWo

Considerato che la ricognizione effettuata non prevede alcun piano di razionalizzazione per

ca renza di presupposti;

Rifevato che sono stati espressi i pareri favorevoli ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 267 /2OOO in

ordine alla regolarità tecnica e a quella amministrativa,

ESPRIME

Parere favorevole all'approvazione della proposta di deliberazione ín oggetto relativa alla
ricognizione di cui all'art.20, D.l€s. 175/2016 delle parteclpazioni societarie possedute dal
Comune di Colobraro alla data 30.12.2021,

Potenza, 22 dicembre 2022

ll Revisore Unico dei Conti

ott.ssa AnFa{aria


